
 

 
 
 

POLITECNICA INNOVA E AMPLIA IL POLO PRODUTTIVO DI KERAKOLL  

Aree verdi, sistemi di produzione all’avanguardia per una crescita sostenibile dello stabilimento 
del gruppo nel modenese 

Modena, 27 febbraio 2024 – Innovazione, sostenibilità e crescita del potenziale produ�vo per lo stabilimento 
di Kerakoll a Sassuolo-Fiorano Modenese. Sono ques� gli obie�vi dell’intervento di progetazione sviluppato 
da Politecnica, una delle maggiori società italiane di progetazione integrata – architetura, ingegneria e 
urbanis�ca – a favore del sito produ�vo dell’azienda leader nella produzione di materiali edili sostenibili. 
L'intervento porterà al raddoppio della capacità produ�va dell'azienda con la realizzazione di nuovi spazi, un 
nuovo edificio dedicato a servizi per i dipenden� e alla rigenerazione dell’area esistente al fine di migliorare 
la qualità del sito per i lavoratori, i visitatori e i citadini in generale. 

L'intervento si compone di quatro pun� principali: l'ampliamento dello stabilimento centrale esistente 
mediante la realizzazione di un nuovo edificio produ�vo, la realizzazione di un’area servizi polifunzionale, 
che ospiterà ambien� ad uso laboratorio, uffici, spogliatoi e sala ristoro a disposizione dei dipenden�, la 
costruzione di un grande magazzino di stoccaggio, il riasseto dell’intera area cor�liva e delle aree parcheggio 
in chiave green. Un progeto, dunque, che si iden�fica come un ampliamento della superficie ad uso 
produ�vo e al contempo si prefigge l’obie�vo di migliorare il benessere dei lavoratori dotando il complesso 
manifaturiero di spazi e servizi comuni. 
 
Il progeto integra elemen� di innovazione e sostenibilità, vestendo con nuova funzionalità gli spazi già 
esisten� e generando luoghi più confortevoli.  
 
Il nuovo edificio des�nato alla produzione sarà collegato a quello già esistente atraverso una dorsale verde 
atrezzata con spazi per la sosta e il relax, per generare un tut’uno architetonico con il resto del complesso 
produ�vo. Questo asse verde, insieme al disegno generale delle aree esterne e alle nuove alberature, 
permeterà di raggiungere una superficie permeabile di circa 27.000 metri quadra�, superiore al 35% di 
quanto richiesto dagli standard. 
 
L’edificio richiama, nelle forme, il contesto industriale in cui si inserisce, declinando le geometrie progetuali 
in modo coerente ai principi di trasparenza, essenzialità e integrazione nel contesto urbano, con una 
par�colare atenzione al verde e alla natura, che diventa parte integrante dell’architetura stessa dell’edificio. 

Dalla combinazione di semplici esigenze funzionali, la palazzina assume una potente valenza d’immagine 
architetonica e di connessione con l’intero sistema produ�vo, divenendo il nuovo punto di accesso per la 
popolazione aziendale e prevedendo spazi che hanno lo scopo di implementare il welfare aziendale, dove al 
centro ci sono le persone e il loro benessere 

"Si tratta di un progetto che rappresenta la condivisione dei valori comuni che abbiamo con Kerakoll: 
innovazione e sostenibilità per uno sviluppo che generi benefici per tutto il territorio” hanno commentato i 
proge�s� di Politecnica. “Per realizzarlo abbiamo avviato un dialogo costruttivo con le istituzioni locali al fine 
di poter realizzare nuovi spazi necessari alla produzione, ma soprattutto in armonia con il territorio e le 
necessità della comunità”. 

L’intervento consen�rà, inoltre, di creare un polmone verde atorno al nuovo polo di Kerakoll, grazie alla 
piantumazione di circa 140 nuove alberature e la realizzazione di aree verdi pensate per integrarsi 
perfetamente con l'architetura degli edifici in un paesaggio lineare �pico dei territori padani. Filari di alberi, 



 

 
 
 
strategicamente posiziona�, cos�tuiranno nuovi spazi, segneranno percorsi e passeggiate al fine di 
accompagnare la vista allo stabilimento e abbatere l’impato architetonico �pico delle aree fortemente 
industrializzate.  

In o�ca sostenibilità ed energie rinnovabili, Politecnica ha progetato per Kerakoll un impianto fotovoltaico 
capace di produrre 1.6 megawat e uno specifico impianto di recupero calore a servizio della produzione 
dell’aria compressa, studiato su misura rispeto alle carateris�che del processo produ�vo dell’azienda. 
Questo sistema genererà una quota di energia rinnovabile ampiamente superiore a quella richiesta dalle 
vigen� norme di setore e andrà a compensare quanto più possibile l’energia necessaria per il funzionamento 
della produzione. Infa�, la quan�tà di energia sarà data dalla produzione di aria compressa e dal sistema di 
generazione ad espansione direta delle pompe di calore, sommata all’energia prodota dall’impianto 
fotovoltaico. A corredo, per consen�re consumi energe�ci rido�, tuta l’area produ�va sarà implementata 
da un sistema di illuminazione interno dotato di sensori di presenza, unico nel suo genere se pensato 
all’applicazione nelle aree degli spazi produ�vi.  
 
Questo intervento, nel complesso, avrà un risvolto posi�vo anche dal punto di vista occupazionale, generando 
opportunità di lavoro e sviluppo economico locale: è prevista, infa�, l'assunzione di 100 nuovi dipenden� 
entro il 2030. Il progeto sorgerà su un terreno di 8 etari e coprirà una superficie di oltre 26mila metri 
quadra�, con completamento dei lavori entro il 2025.  
 

 



 

 
 
 

 
** 
POLITECNICA 

Politecnica è una delle maggiori società italiane di progetazione integrata - architetura, ingegneria e urbanis�ca. 
Indipendente, fa capo a 46 soci, ingegneri e archite�, che hanno firmato lavori in oltre 60 Paesi al mondo con un 
faturato annuo di oltre 25 milioni di euro (2022).  Tre sono le sedi in Italia a Modena, Milano, Firenze e presenza 
internazionale in 10 Paesi e 3 con�nen� (Angola, Belize, Danimarca, Giamaica, Grenadine, Guiana, Guinea Equatoriale, 
Kenya, Romania, Sierra Leone). Politecnica sviluppa proge� in campo pubblico e privato, nella scuola e nella sanità, 
nell’industria, nei servizi, nelle infrastruture e – con la divisione internazionale – ha realizzato opere civili ed 
infrastruturali in numerosi Paesi in via di sviluppo nell’ambito di Proge� finanzia� da Donors Internazionali. 

Con oltre 300 persone tra proge�s�, pianificatori, ingegneri, consulen� e tecnici specializza� Politecnica integra 
competenze diverse – dall’impian�s�ca all’urbanis�ca, dal progeto struturale a quello architetonico – grazie al lavoro 
in team e alla complementarità di professionalità. 

Politecnica mete al centro dei propri interven� il benessere della comunità e delle persone, per dare il proprio 
contributo al raggiungimento degli obie�vi di sviluppo sostenibile - SDGs - presenta� nell’Agenda ONU 2030, ra�ficata 
da 193 paesi del mondo. Politecnica si impegna a realizzare infrastruture che colleghino in modo più facile popoli e 
comunità, consentendo scambi e relazioni, edifici pubblici inclusivi e sicuri, che facili�no lo scambio sociale, struture 
sanitarie tecnologicamente innova�ve per i pazien�, edifici rivol� all’educazione e alla dida�ca che favoriscano socialità 
e interscambio. 

www.politecnica.it 
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